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Dal 9 al 10 maggio la quarta edizione di
Campalto Mare

Favaro in fiore 2009

È la già tradizionale Mostra Mercato dell'Oggetto Nautico Usato

Nei giorni 25 e 26 aprile in piazza Pastrello a Favaro Veneto

A
nche quest'anno il punto di incontri
marinari sarà lo storico luogo del Passo
Campalto, luogo strettamente legato ai

rapporti tra la terraferma e Venezia, come
testimoniano documenti del 1300 in cui si
menziona il Passo, come accesso controllato
alla laguna, "Palade", al quale giungevano
attraverso "stradine" gli abitanti dei villaggi
per trasportare le merci a Venezia.
Importanza accresciutasi ulteriormente a par-

tire dal XVI sec. fino a diventare il "passo", il
punto di collegamento tra Terraferma e
Venezia, più importante, utilizzato con questa
funzione sino alla prima metà del 1900.
A sottolineare l'importanza che questa parte
di territorio ha avuto, e può avere per il futu-
ro, per l'economia della zona, l'Associazione
Campalto Viva, in collaborazione con la
Municipalità di Favaro Veneto, la Provincia di
Venezia e con il patrocinio dell'Assessorato
alle Attività Produttive del Comune di
Venezia, realizza anche nel 2009 la Mostra
Mercato come appuntamento culturale ed

economico.  Un evento che nel 2008 ha con-
tato oltre 12000 persone provenienti sia dalla
provincia di Venezia che dalle province e
regioni limitrofe, e tra i banchi si sono notati
ospiti stranieri delle vicine strutture turisti-
che. L'edizione del 2009 prevede l'installazio-
ne di strutture mobili di esposizione per ca.
1500mq. La varietà delle merci è costituita da
stampe, carte nautiche, accessori per la navi-
gazione, oggetti antichi e di modernariato. E
ancora bussole, sestanti, motori usati e
imbarcazioni lagunari.
La qualità dei professionisti, ma anche degli
hobbisti rendono la manifestazione singolare
e unica. Associazioni ed Enti legati alla nauti-
ca si proporranno con i loro spazi espositivi.
A contorno della mostra sono previsti conve-
gni ed incontri su aspetti specifici della lagu-
na (pesca e navigazione) sul territorio (i pro-
getti in elaborazione sulla gronda lagunare) e
l'attraversamento del territorio dalla rete di
piste ciclabili regionali.
Le strutture espositive e i servizi saranno
dislocati lungo via Passo fino alla Darsena
Marchi. E, quest'anno, saranno disponibili
anche 2 aree scoperte per l'esposizione di
imbarcazioni a terra e cavane per posti barca
in acqua lungo la banchina del gebo Morosini.
Nel punto di ristoro principale saranno servi-
ti, per tutto il periodo espositivo, pasti com-
pleti con piatti tradizionali, cicheti e bibite,
mentre nel punto di ristoro della darsena
Marchi saranno serviti cicheti, bibite e ...
musica dal vivo.

C
ultura, moda e hobby
alla mostra mercato dei
fiori di quest’anno con

un programma ricco di eventi,
oltre alla consueta esposizione
di fiori che costituisce il tema principale
della manifestazione. Si parte il 25, alle 21,
con la sfilata di moda nell’area retrostante
il palazzo municipale. In passerella abiti e
composizioni di alcuni negozi di abbiglia-
mento, ma non solo, di Favaro Veneto.
Il giorno dopo, dall’alba al tramonto, la tra-
dizionale mostra mercato. Il luogo prescel-

to per l’esposizione dei fiori
sarà ancora via San Donà, che
rimarrà pertanto chiusa al traf-
fico.
Partenza alle 8, con l’apertura

delle bancarelle espositive, che resteranno
aperte tutto il giorno, fino al calar del sole.
Da ricordare che nella giornata di domenica
è concessa l’apertura degli esercizi com-
merciale in modo da creare un giusto mix di
esercenti locali ed espositori esterni. Alle
15.30, come ormai da tradizione, la passe-
rella degli amici a quattro zampe, con la

Festa del bastardino* organizzata in colla-
borazione con l’associazione Addaf.
Nel parcheggio del centro commerciale La
Piazza, per tutta la durata della manifesta-
zione, sarà allestita una mostra di automo-
dellismo. La giornata si chiuderà con l’esi-
bizione della Contrada del Cervo di Noale.

* Per le iscrizioni alla Festa del bastardino
rivolgersi ai negozi “Micio Micio, Bau Bau”,
“Fido e Micia” e “Il Chicco”, o presso il
gazebo allestito nell’area della festa.

Il grande successo del Carnevale 2009
in Municipalità

U
n vero successo per il ricco calendario di iniziative realizzate
per il Carnevale 2009, realizzate con la collaborazione di
tante associazioni del territorio. Continua e sostanziosa la

presenza del pubblico agli spettacoli del CrazyCarnivalBus a Tessera,
piazzale d’Assunta, e a Favaro, in piazza Pastrello. Tantissimi i bam-
bini partecipanti ai due laboratori per la realizzazione di maschere,
con le quali hanno sfilato in piazza Ferretto il Giovedì grasso. Un suc-
cesso anche per le cinque serate di teatro e musica presentate
all’auditorium di Favaro, dove il pubblico è accorso numeroso, così
come per le feste in piazza, svoltesi in concomitanza a Dese in piaz-
za F.lli Pomiato, e a Campalto, in piazzale Zendrini.
Sempre a Campalto si è svolta anche la festa “Carnevale Insieme edi-
zione XXVI”, a cura dell’associazione Agape. Una menzione partico-
lare va al tradizionale appuntamento con il “Carnevale al Circo”,
svoltasi dal 20 al 22 febbraio a forte Bazzera a cura del Comitato
Culturale Ricreativo di Tessera. Molto ben riuscita anche la mostra
arti figurative “Carneval 2009” presso il centro polifunzionale
Pascoli di Campalto.
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“L’arte del fare, non solo del dire”

E
sistono realtà sommerse nel territorio

veneto soprattutto, ma non solo, nel

mondo giovanile che vive forme di

disagio esistenziale e che, per i motivi più

vari, rifiuta la scuola o ne diffida. Sono que-

sti ragazzi che più di altri hanno bisogno di

confrontarsi con proposte aperte, ludiche,

culturali e creative, lontano dai rigori istitu-

zionali e da pesanti prescrizioni. Il teatro

musicale aiuta gli adolescenti a liberarsi

dalle inibizioni, dalle proprie paure, a scon-

figgere la timidezza. Certo i laboratori

espressivi non possono essere visti come

soluzione alle crisi che sembrano investire

famiglie, città, scuole, relazioni in generale,

ma possono agire come opportunità di

espressione e di crescita della propria per-

sonalità, perchè con il teatro i ragazzi acqui-

stano più sicurezza e fiducia in sé stessi e

nelle proprie capacità. Da questa premessa

è partita la proposta dell’associazione

FormArte di Belluno, che in collaborazione

con il Servizio Sociale ed  Educativo della

Municipalità ha ideato il progetto Officina

delle arti, rivolto a giovani dai 14 ai 24 anni.

Si tratta di un laboratorio di musical, che

comprende teatro, musica e danza, seguito

da cinque operatori, uno per ogni settore

specifico in cui i ragazzi sono occupati: cin-

que laboratori che spaziano dall’ambito tea-

trale a quello musicale, dal coreografico allo

scenografico fino all’ambito artistico e

comunicativo. Agli operatori di FormArte è

affiancato anche da due educatori del

Servizio Sociale ed Educativo della

Municipalità che ha l’obiettivo di sviluppare

le competenze relazionali del gruppo di gio-

vani coinvolti nei laboratori.

L’obiettivo è costruire spazi protetti, conte-

nitori controllati, osservatori in cui la pre-

senza dell’educatore è tutt’altro che casuale

e ha il compito di guidare i ragazzi nelle atti-

vità creative che si è deciso di svolgere,

sapendo accoglierli con ciò che di diverso

porteranno di volta in volta. Il progetto, che

tra l’altro presenta costi molto contenuti, al

di sotto dei 5 mila Euro, è partito ancora nel

giugno 2008 con la presentazione, agli alun-

ni delle scuole secondarie di primo grado, di

una iniziativa simile, organizzata in passato

a Belluno dalla stessa FormArte, la quale ha

portato alla realizzazione di uno spettacola-

re recital intitolato “Aspettando domani”.

Nel mese di dicembre 2008 è poi iniziata

una prima fase di promozione sul territorio,

finalizzata al reperimento di adolescenti e

giovani adulti disposti a partecipare a que-

sto tipo di iniziativa; sono quindi state coin-

volte  le due scuole secondarie di primo

grado appartenenti al territorio di Favaro

Veneto e due scuole secondarie di secondo

grado di Mestre. La finalità della promozio-

ne era di far arrivare il maggior numero pos-

sibile di giovani all’audizione che avrebbe

individuato le capacità e le caratteristiche

dei partecipanti ai laboratori per la realizza-

zione di un musical, tale momento di “sele-

zione” è stato organizzato con uno stile

accattivante, simile a quello di famosi pro-

grammi televisivi ed ha visto la partecipazio-

ne di 32 giovani come candidati e di un adul-

to propostosi come collaboratore. 

Pertanto a partire da gennaio 2009  sono  in

corso le attività per la costruzione di un

musical liberamente ispirato al famoso

“Grease”. Gli utenti attualmente coinvolti

sono circa 27 tra ragazzi e ragazze dai 13 ai

21 anni, provenienti da Favaro Veneto e dalla

provincia di Venezia e Treviso. Finora per le

prove sono state utilizzate due palestre del

territorio e l’auditorium della Municipalità. I

laboratori si sviluppano in una serie di

incontri di tre ore ciascuno al venerdì pome-

riggio, il prodotto finale verrà portato sul

palcoscenico il prossimo giugno.

Si è così realizzato un contesto altamente

formativo, che prepara il terreno allo svilup-

po della persona offrendo al ragazzo la pos-

sibilità di liberarsi dalle pesanti maschere

che la società quotidianamente impone di

portare, e di cui probabilmente non ci si

rende nemmeno conto. Si tratta, tra l’altro,

di un vero e proprio investimento per quan-

to riguarda la socializzazione e l’innesco

delle dinamiche di gruppo, che favorisce la

partecipazione consapevole alla vita della

Il progetto “officina delle arti”, un laboratorio creativo per adolescenti

Aspettando domani, dopo la 
performance tutti sul palco

Grease, una scena dal famoso
musical al quale i ragazzi di Favaro si
ispirano per la loro realizzazione

Aspettando domani, il musical 
realizzato da FormArte con i ragazzi 
di Belluno

Aspettando domani, il musical sarà a
breve presentato dai ragazzi bellunesi
ai loro coetanei di Favaro Veneto
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Cantieri d’arte e Non solo Bar

E
quo solidarietà, responsabilità,
condivisione e creatività. Sono le
parole d’ordine di due progetti che

la Municipalità ha iniziato da qualche
tempo, e che proseguono con successo
tra i giovani del territorio.
L’obiettivo comune era di creare un
punto di incontro che non fosse solo un
qualunque bar o una qualunque panchi-
na, ma piuttosto un centro di aggrega-
zione per coinvolgere i giovani della
municipalità, organizzando e valorizzan-
done le capacità, sviluppando cultura e
senso pratico.
Così è partito il progetto Non solo Bar,
realizzato in via Altinia 9 in un locale
della Municipalità ristrutturato e gestito
anche dagli stessi giovani che lo utiliz-
zano. Nell’ambito di  Non solo Bar si è
realizzato anche un torneo di calcetto,
la Guaranito Cup, un evento sportivo
pubblicizzato con uno slogan che dice
tutto “Guaranito cup: giocati e disseta
la tua voglia di solidarietà”, dal nome di
una bevanda equo-solidale analcolica a
base di guaranà. 

Non solo Bar è diventato ormai un punto
di riferimento per tutti coloro che, in
vario modo, vogliono partecipare e con-
tribuire alla nascita e alla realizzazione
di iniziative che vedano i giovani non
solo come destinatari, ma anche sogget-
ti attivi.
È anche il luogo all’interno del quale la

Municipalità ha aperto un “Punto
Giovani” che mira a valorizzare, attra-
verso un lavoro di rete, le offerte e le
opportunità che nascono dall’associa-
zionismo locale. 
Attualmente il Punto Giovani  sta realiz-
zando un corso di make up e un corso di
autodifesa personale per ragazzi e
ragazze, nell’inverno appena trascorso
sono stati realizzati dei tornei di puzzle
e Playstation che hanno registrato una
vivace partecipazione.
Cantieri d’Arte, rivolto sempre alla
fascia di età dai 14 ai 22 anni, è invece
partito dalla necessità di condividere
esperienze ricreative e di tempo libero,
offrendo un’opportunità sana di cresci-
ta. Attività concrete organizzate sulla
trasmissione di tecniche base della pit-
tura ad olio, del decoupage e della pit-
tura su legno, alluminio, vetro, cartone
e terracotta. In due ore di incontro setti-
manale il gruppo di giovani partecipanti
si impegna a  realizzare, una estempora-
nea di pittura o una esposizione delle
opere realizzate.

Progetti di aggregazione ed incontro per giovani e adolescenti

Come crescere in armonia con se stessi
e con gli altri
Il corso di psicomotricità relazionale all’asilo nido Cucciolo

C
rescere divertendosi e incanalan-
do in modo positivo la propria
energia. È ciò che insegna ai picco-

li utenti dell’asilo nido  Cucciolo di via
Passo San Boldo, il corso di psicomotri-
cità relazionale che anche quest’anno  si
sta realizzando con il concorso economi-
co della Municipalità ad integrazione
dell’offerta formativa.
Il progetto, che già nelle precedenti edi-

zioni aveva ottenuto riscontri positivi
nelle relazioni bambino/bambino e bam-
bino/adulto di riferimento, è iniziato in
ottobre 2008 e durerà fino a maggio
2009.
“Si tratta di offrire ai bambini un’occa-
sione di gioco e di divertimento – spiega
una delle responsabili del progetto –
durante la quale il bambino trasforma
l’eccedenza di energia e impara ad usar-
la in maniera costruttiva. Con l’attività
psicomotoria il bambino si manifesta
secondo i suoi ritmi, rivisitando le fasi
della crescita e attraverso il gioco rap-
presenta desideri, esorcizza paure, risol-
ve situazioni conflittuali intrapsichiche,
sperimenta nuove strategie di relazione.
Il gioco è individuale, a coppie, a piccoli
gruppi che il bambino ricerca liberamen-
te a seconda delle proprie attitudini,
modalità e tempi”. Grande attenzione è
rivolta all’ambiente, infatti, continua la
responsabile “la sala per l’attività psico-
motoria è il luogo delle esplosioni, dove
il bambino si può esprimere secondo le
sue attitudini, più o meno disinibite; un
luogo dove è accettata e canalizzata
ogni forma di pulsionalità, un luogo dun-
que carico di emozioni e di piacere”.
La psicomotricista, in questo caso un’e-
sperta dell’associazione Flauto magico,
guida il bambino in questa ricerca gio-
cando e relazionandosi con lui e propo-
nendogli gli oggetti che lo aiutano ad
ampliare ed arricchire il movimento.
“Come è stato spiegato ai genitori prima
dell’inizio del corso – aggiunge la

responsabile –, nella realizzazione del
programma di Psicomotricità Rela-
zionale si parte sempre da ciò che il
bambino propone spontaneamente, evi-
denziando gli aspetti positivi del suo
modo di giocare e di essere. Attraverso
la condivisione dell'esperienza ludica,
l'accettazione dei suoi tempi e delle
modalità espressive, si crea un clima di
fiducia tra bambino e psicomotricista,
una comunicazione affettiva che favori-
sce lo sviluppo psicomotorio armonico

ed il superamento di eventuali difficoltà
presenti, promuovendo uno sviluppo
armonico della personalità del bambino. 
La figura dello psicomotricista che opera
con l'infanzia in età evolutiva è quella di
uno specialista che ha una formazione
umana nel campo della maturazione
psico-affettiva e della comunicazione
ludico-simbolica non verbale e una com-
petenza professionale. La relazione del
bambino con l’adulto disponibile all'a-
scolto empatico e alla relazione psico-
affettiva mediata attraverso la corporei-
tà presente nel gioco spontaneo con cui
egli ci parla, gli consente di superare
momenti di difficoltà ma anche momenti
di evoluzione del suo sviluppo come per-
sona. Tutto ciò contribuisce a realizzare
un'educazione equilibrata e, per quanto
possibile, un’opera di prevenzione del
disagio infantile e di eventuali turbe
della personalità adulta. Nei primi tre
anni di vita infatti il bambino costruisce
le basi della personalità e sviluppa le
principali caratteristiche del proprio
modello comportamentale e comunicati-
vo. In questo periodo avviene il passag-
gio dalla dipendenza assoluta verso le
figure genitoriali, alla progressiva
costruzione della propria individualità
ed autonomia caratteriale. Il bambino
supera il principio del piacere, imparan-
do a dilazionare nel tempo il soddisfaci-
mento dei bisogni, costruisce il principio
di realtà, iniziando a conoscere ed orga-
nizzare il mondo intorno a sé. È nell’e-
sperienza relazionale di natura prevalen-
temente emotiva ed affettiva, vissuta
attraverso il corpo e il movimento – chiu-
de la responsabile –, che il bambino
costruisce la propria identità. La
Psicomotricità Relazionale propone
un'educazione globale, privilegiando il
gioco psicomotorio e la relazione corpo-
rea appare, quindi, la pratica pedagogia
idonea a promuovere lo sviluppo armo-
nico della personalità del bambino”.
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Anche a Favaro Veneto parte
il progetto IRIS

Dove nasce il progetto IRIS 

Un servizio innovativo per la segnalazione dei bisogni di manutenzione urbana

D
opo un lungo periodo di sperimenta-

zione nell’ambito della Municipalità

del Lido e, in seguito, a Chirignago e

Zelarino, parte anche nel territorio della

Municipalità di Favaro Veneto il servizio tele-

matico Iris.

Il progetto Iris – Internet Reporting

Information System – è un servizio web che

consente di segnalare problemi di varia

natura che rientrano nella sfera della

manutenzione urbana, quali manutenzione

delle strade, problemi di illuminazione

pubblica, problemi di asporto e raccolta

rifiuti e problematiche relative le aree verdi

pubbliche, etc., e che sono generalmente di

competenza di enti, uffici ed aziende diver-

se. IRIS rappresenta un modo nuovo per

“costringere” la pubblica amministrazione a

comportamenti “trasparenti” verso i cittadi-

ni, IRIS rende più semplice far sentire la voce

dei cittadini.

Ogni cittadino o attraverso il proprio compu-

ter o attraverso l’invio di MMS o rivolgendo-

si all’Urp della Municipalità, può segnalare

su una mappa interattiva il luogo esatto nel

quale si richiede l’intervento. Non più peti-

zioni o lettere protocollate e indirizzate a

soggetti plurimi per sollecitare la risoluzione

di un problema dunque, con un solo accesso

alla Rete il cittadino potrà indicare la criticità

riscontrata, facendola rientrare in una delle

tipologie di problemi previsti dal software, e

richiederne contestualmente la risoluzione.

Le segnalazioni  verranno smistate e inoltra-

te agli uffici o organi competenti, che prov-

vederanno in tempi brevissimi a fornire un'a-

deguata risposta in merito. Infatti i destina-

tari della segnalazione devono prendere in

carico il problema e stabilire i tempi della

soluzione, sempre attraverso l’interfaccia

web di IRIS. I cittadini hanno la possibilità di

vedere il percorso seguito dalla singola

segnalazione e, inoltre, di dare un voto alle

azioni intraprese per risolvere i problemi

segnalati. I caratteri qualificanti di questo

progetto innovativo, che si basa sui paradig-

mi di interattività del web 2.0, sono: traspa-

renza, condivisione, partecipazione, disin-

termediazione. IRIS è lo strumento dei citta-

dini, non della Pubblica amministrazione, e

il dialogo avviene su rete pubblica, in modo

aperto e senza mediazioni.

Questo strumento di dialogo stabilisce un

contatto tra Pubblica amministrazione e cit-

tadini. La Pubblica amministrazione è in

grado di intervenire con tempestività laddo-

ve esistono problemi segnalati (efficacia). I

cittadini possono monitorare l’efficienza

delle strutture locali e vedere tutti i bisogni

di manutenzione urbana segnalati nel pro-

prio territorio.

VENIS – Venezia Informatica e Sistemi da
oltre 20 anni è strumento tecnologico
dell’Amministrazione Comunale di Venezia
per la realizzazione, lo sviluppo e la condu-
zione tecnica del Sistema Informativo e
della Rete di Telecomunicazioni. 
Venis, nata con la missione di informatizza-
re i processi degli uffici comunali, si è ripo-
sizionata in funzione dell’evoluzione delle
esigenze della Pubblica Amministrazione. 
Venis ha pertanto esteso il proprio oggetto
sociale dall’informatica alle telecomunica-

zioni e, per poter operare anche nella
nuova area di attività, ha acquisito dal
Ministero delle Comunicazioni la licenza di
operatore locale di comunicazioni elettro-
niche. 
In virtù di tali cambiamenti, la Venis è
diventata la società strumentale del
Comune per l’innovazione a Venezia. Alla
Venis è stata quindi affidata la realizzazio-
ne di una nuova infrastruttura per la città:
la rete a banda larga in fibra ottica e WiFi,
destinata a soddisfare le richieste di con-

nettività degli enti ed istituzioni locali
(Comune, Società comunali, Università) e
ad ampliare l’offerta di servizi della città di
Venezia a chi ci abita, chi ci lavora, chi la
visita. 
La disponibilità della rete a banda larga
costituisce il fattore abilitante per quell’e-
voluzione dei servizi informatizzati e delle
relazioni in rete, sia all’interno dell’ammini-
strazione che verso il cittadino, che oggi
viene indicata con il termine Web 2.0. 

Restyling per sito internet municipale
Informazioni in più, una galleria fotografica, e tanto spazio per le associazioni

S
i parte dall’home
page, dove sono
finalmente rappre-

sentate tutte le frazioni del
territorio municipale, ognu-
na con il proprio luogo sim-
bolo. Nella colonna a sini-
stra il consueto sommario,
in quella di destra le infor-
mazioni più importanti,
sempre in evidenza. Resta
al centro la sezione notizie,
con le informazioni più
recenti legate all’istituzione
ma anche alla vita del terri-
torio, delle associazioni e
dei gruppi che lo animano.
Proprio a loro è dedicata
una delle novità più interes-
santi del sito internet, una
sezione, che si può raggiun-
gere cliccando su un simbo-
lo floreale a fondo pagina, che raggruppa
tutti i principali gruppi e associazioni
della municipalità. Dalla lista, cliccando
sul nome di un’associazione, si accede ad

una scheda con tutte le informazioni più
importanti riguardanti quella determinata
associazione, dalla sede al nome del pre-
sidente, dal contatto telefonico o e-mail,

a una breve descrizione del-
l’associazione e delle sue
iniziative. Una sezione sem-
pre in aggiornamento, per
la quale la Municipalità
invita le associazioni a
controllare periodicamente
la propria scheda, e a
inviare agli uffici eventuali
rettifiche o novità.
Sempre a fondo pagina, a
sinistra, un link dove trova-
re l’ultimo numero di que-
sta pubblicazione in forma-
to digitale; a destra un’altra
importante novità, la sezio-
ne fotografica, con decine
di fotografie già digitalizza-
te, provenienti dall’archivio
privato Bellato e da scatti
più recenti. Una importante
collezione a disposizione di

tutti coloro che volessero navigare sul
sito della Municipalità, scoprendo com’e-
ra questo territorio fino a qualche decina
di anni fa.

Anche a Favaro Veneto internet per tutti  
Il Comune realizzerà decine di accessi pubblici ad internet in tutto il territorio

I
l Comune di Venezia sta sperimentan-
do soluzioni innovative per comunica-
re con i cittadini e migliorare l’efficien-

za dei propri uffici. A questo scopo ha
messo a disposizione alcuni strumenti
che si basano sulle nuove tecnologie che
consentono un accesso non mediato a
informazioni e servizi e favoriscono la col-
laborazione fra cittadinanza e governo
locale per la soluzione di problemi quoti-
diani. 
Questi strumenti, fra i quali IRIS di cui si
parla in altra parte di questo giornale,
richiedono la possibilità di utilizzare la
rete internet in modo diffuso e capillare. Il
territorio di Favaro è interessato dalla
posa di fibra ottica di proprietà del

Comune, collocata in occasione dei lavori
per il tram, che consentirà l’utilizzo di una
rete pubblica comunale non vincolata ai
canoni degli internet service providers. 
Per potersi collegare alla rete, saranno
attivati sul territorio decine di punti di
accesso, denominati hot spot, dapprima
nelle piazze e in altri luoghi pubblici e di
aggregazione, ma progressivamente este-
si fino a coprire la maggior parte del terri-
torio, cui sarà possibile collegarsi da
parte di ogni cittadino che possieda un
computer per navigare in internet e, tra
l’altro, dialogare con la pubblica ammini-
strazione e la Municipalità di Favaro
Veneto. Il progetto è già partito e per la
individuazione dei siti sono stati coinvolti

anche gli studenti delle scuole; la
Municipalità di Favaro Veneto seguirà il
progetto per assicurare ai residenti l’ef-
fettiva cittadinanza digitale.
Nelle prossime settimane la Municipalità,
insieme alla Società VENIS cui compete la
gestione materiale della rete WI-FI, indivi-
duerà i luoghi del proprio territorio ove
saranno collocati gli hot spot: a essere
interessate saranno dapprima le scuole e
gli edifici del territorio che erogano servi-
zi alla cittadinanza (come il municipio, la
biblioteca, il distretto socio-sanitario),
quindi le più aree verdi aperte al pubblico
e la maggiori piazze del nostro territorio,
per rendere davvero accessibile a tutti la
nuova cittadinanza digitale.
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Lo sportello si fa poliglotta
Un’operatrice in lingua inglese e francese allo sportello anagrafe, e l’URP si presenta
anche in russo

I
l servizio è stato inaugurato il 1° marzo di
quest’anno, ed è attivo nei giorni di lune-
dì, mercoledì e venerdì mattina, dalle 9

alle 13. Lo sportello in lingua inglese e fran-
cese è uno degli interventi promossi dalla
Municipalità di Favaro Veneto per fornire
adeguate risposte alla richieste di migliora-
mento che sempre più emergono da parte
della cittadinanza in sede di indagini di
customer satisfaction che da tempo la
Municipalità promuove nell’ambito del pro-
prio territorio. Con tale servizio, infatti, la
Municipalità ha inteso affrontare in maniera
efficace una delle  problematiche di gestione
degli sportelli dei servizi demografici, consi-
derata ornai la rilevante presenza di popola-
zione comunitaria e straniera che si rivolge
alla sede municipale, soprattutto per servizi
riguardanti l'anagrafe, con una scarsa cono-
scenza della lingua italiana. A Favaro Veneto
infatti, stando ai dati del 31 dicembre 2007,
sono circa 1.300 i cittadini stranieri residenti.
I problemi di comprensione con gli operatori,
sono una delle maggiori cause di allunga-
mento dei tempi, sia per le permanenze pro-
lungate allo sportello che per la necessità di
recarsi più volte agli sportelli a chiedere spie-
gazioni nei giorni successivi. La soluzione di
dotare lo sportello anagrafico di un’operatri-
ce capace di dialogare in più lingue permet-
terà, quindi, di organizzare più adeguata-
mente l'afflusso dell’utenza, anche in rap-
porto alla consistenza della popolazione che
fruisce del servizio. Lo sportello in lingua
straniera non sarà tuttavia uno sportello
riservato in forma esclusiva agli stranieri;

infatti, l’operatrice continuerà ad offrire il
medesimo servizio anche in lingua italiana.
A questa novità si aggiunge anche il nuovo
volantino di presentazione dell’Ufficio

Relazioni con il Pubblico (riportato più sotto),
che presenta ora testi in inglese, francese e
russo per i tanti cittadini dell’Est presenti nel
nostro territorio. 

La Primaria Mameli di Dese primo
edificio pubblico con certificazione
energetica
Alcune settimane fa la consegna di una targa da parte dell’Assessore
comunale Belcaro

L
a scuola primaria Mameli di Dese è il primo edificio
pubblico veneziano a conseguire la certificazione ener-
getica.

Il riconoscimento è stato sancito con la consegna di una
targa di riconoscimento da parte dell’assessore comunale
all’Ambiente e presidente di Agire, Pierantonio Belcaro, al
dirigente scolastico, Ornella Scomparin.
“Un riconoscimento che va ad una scuola di periferia che
dimostra di saper caratterizzarsi per la sua vivacità e sensi-
bilità”. Quindi l’assessore all’ambiente ha spiegato in modo
scherzoso ai tanti bambini presenti quando sia “necessario
sapere quali sono gli edifici che garantiscono i migliori
risparmi energetici per ottimizzare le risorse, non certo
togliere energia e far restare al freddo la scuola.
L’intesa con la Municipalità e con Eni, che ha sponsorizzato
l’iniziativa, ha reso possibile questa indagine che classifica
la vostra scuola tra gli edifici messi meglio, individuando
anche i punti dove sarebbe necessario intervenire per ridur-
re gli sprechi». Presenti alla consegna della targa anche un
rappresentante del Consiglio di Istituto, Carlo Masato,
accanto al presidente della Municipalità di Favaro Veneto,
Gabriele Scaramuzza. L’iniziativa, che si inserisce nel pro-
getto portato avanti nel corso del 2008 da Agire in collabo-
razione con Eni, con lo scopo di dotare di certificazione ener-
getica 36 edifici pubblici sul territorio comunale, ha infatti
proprio lo scopo di indicare gli interventi ottimali per ridurre
gli sprechi di energia e anche, di conseguenza, spese e inqui-
namento.
«Per il vostro edificio – ha spiegato il direttore di Agire,
Edoardo Tognon, illustrando le modalità dell’indagine –
abbiamo visto che solo isolando il tetto potremmo ridurre la
produzione di anidride carbonica di 8 tonnellate, addirittura
di 12 con l’isolamento delle pareti».
A completare quella che si è tramutata in una divertente
lezione le parole di una delle insegnanti della scuola prima-
ria di Dese, che ha sottolineato rivolta ai bambini, l’impor-
tanza che tutti continuino a operare, ognuno nel proprio pic-
colo, per il risparmio energetico, spegnando una luce che
non serve, riducendo lo spreco di acqua quando si apre il
rubinetto e facendo maggiore attenzione allo smaltimento
dei rifiuti. Indicazioni che i bambini presenti hanno ascoltato
con attenzione, annuendo alle parole dell’insegnante quasi
a dire: “signora maestra, tutte queste cose le sappiamo già,
e non smettiamo mai di ripeterle neanche a mamma e papà”.

Sistemazione dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico
secondo le richiesta dell'utenza - Una barriera verde
garantisce ora maggior privacy Lo sportello anagrafe ora parla anche inglese e francese

L’assessore Belcaro pronto ad affiggere la targa
al muro dell’aula

La consegna della targa alla scuola

Edoardo Tognon illustra ai bambini 
la targa di riconoscimento appena assegnata






